
VERONELLAe ZIMELLA.Due coniugicardiopatici sonodisperati e lancianoun grido d’allarmedopo essere rimasti senzail loro dottoredi famigliaandato in pensione

«Siamomalati,ciserveilmedico»
«Peravereifarmacidobbiamo
rivolgercialProntosoccorso
MaconilCovidèunbelrischio»
Disagiperquasi1.600mutuati

Paola Bosaro

«Senza il medico di famiglia
la nostra vita è diventata un'o-
dissea: per avere le medicine
dobbiamo rivolgerci al Pron-
to soccorso». Il grido d'allar-
me arriva da una coppia di
cardiopatici residenti a Vero-
nella, che fino a venerdì scor-
so era assistita dal dottor Gui-
do Rossin. L'apprezzato me-
dico, con ambulatorio a Bo-
naldo di Zimella, aveva in ca-
rico non solo pazienti di Zi-
mella ma anche persone di
Arcole e Veronella. Rossin è
andato in pensione dopo
aver compiuto 70 anni, l'età
massima consentita dalla leg-
ge per esercitare la professio-
ne nel servizio sanitario pub-
blico. Nessun medico di me-
dicina generale, purtroppo,
ha aderito ai tre bandi emessi
dall'Azienda sanitaria per so-
stituirlo.

I due coniugi di Veronella si
sono trovati completamente

spiazzati dalla mancata sosti-
tuzione del dottor Rossin,
che ha lasciato «scoperti» in
tutto 1.600 pazienti. Sessan-
taseienne lui e sessantaduen-
ne lei, hanno entrambi pro-
blemi cardiologici. L'uomo
ha avuto un infarto e deve ne-
cessariamente proseguire
con la terapia farmacologica
e i controlli di routine per evi-
tare un nuovo attacco di cuo-
re. La moglie ha una situazio-
ne clinica ancora più com-
plessa. Oltre a soffrire di cuo-
re, infatti, ha anche una ma-
lattia rara e la connettivite,
una patologia reumatica che
provoca l'infiammazione cro-
nica del tessuto connettivo.
Ogni 20 giorni circa, deve re-
carsi dal medico per chiedere
il rinnovo delle ricette dei far-
maci e per farsi visitare nel ca-
so in cui le sue condizioni ge-
nerali di salute peggiorino.
«Ci sono dei momenti in cui
avverto forti dolori e ho biso-
gno immediato di cortisone
perché altrimenti non riesco
neppure a muovermi», rac-
conta la donna.

«Non ho diritto alla guardia
medica in quanto sprovvista
di medico di famiglia, perciò
devo necessariamente anda-
re al Pronto soccorso. In que-
sto periodo di pandemia non
intendo però mettere a ri-
schio la mia salute e quella
dei miei familiari. Nelle mie

condizioni, non so quali con-
seguenze potrebbe avere un
eventuale contagio da Coro-
navirus», osserva la signora.
La 62enne rivela di essere
«in preda all'ansia e alla pau-
ra di ammalarmi» e, come
lei, «tantissimi anziani e ma-
lati cronici». Alcuni non han-
no ancora ricevuto la comuni-
cazione ufficiale della cessa-
zione dell'attività da parte
del dottor Rossin. Le lettere
dell'Ulss 9 Scalig, infatti, non
sono arrivate puntualmente
a tutte le famiglie interessa-
te. La coppia di Veronella do-
vrebbe trovarsi rapidamente
un altro medico all'interno
del Distretto 2. Ma neppure
questa è un'operazione è sem-
plice. «Sappiamo che l'Ulss
ha permesso di alzare la so-
glia dei mutuati nel nostro

Ambito sanitario, ma trovare
16 medici disponibili ad acco-
gliere 100 assistiti in più non
è così semplice», spiegano.
Per effettuare in modo celere
la scelta si può utilizzare il
computer e collegarsi al sito
dell'Ulss 9, dove sono presen-
ti tutti i moduli necessari. Ma
per le persone anziane non si
tratta di un'azione così scon-
tata. Chi, invece, prova a tele-
fonare al Distretto riceve l'in-
vito a presentarsi a metà feb-
braio per il cambio di medi-
co. «Noi non possiamo atten-
dere così a lungo, chiedere-
mo a nostra figlia di effettua-
re l'iscrizione online anche
per noi», riferisce la 62enne.
Intanto il malcontento e il
senso di smarrimento tra gli
ex pazienti di Rossin conti-
nua a crescere.•

Nuovomedico dibasea
Terrazzo.Daieri,al centro
diurnoSanCelestinodi
Nichesola,hapresoservizio,
conun incarico provvisorio
assegnatoglidal Distretto 3
dellaPianuraVeronese
dell’Ulss9Scaligera, il dottor
EdwardGbanabomKoroma. Il
professionista,cheha47anni
edèoriginario dellaSierra
Leoneanchese damolto
temporisiede inItalia, svolgerà
lasua attivitàambulatoriale
assistendogli oltre1.500
pazientigià iscritti nelleliste
deldottor LeonardoTarallo: il
compiantomedico dimedicina
generale,scomparso loscorso
17gennaio, dopoaver lottato

duemesi contro ilCovid-19 nel
repartoditerapiaintensiva
dell’ospedale«Mater Salutis»di
Legnago.Koroma, cheha
mantenutogli stessiorari delsuo
predecessore,seguirà
temporaneamentegli assistiti in
unambulatorio che
l’amministrazionecomunale –
tramiteil vicesindacoAndrea
Visentinedi consiglieriFabio
ManfrineMatteo Degani,
impegnatiin primapersonanel
trasloco-haallestito neigiorni
scorsial centrodiurno. Il tutto,in
attesache ilmedico incaricato
possatrasferirsi, con ogni
probabilitàgià nelleprossime
settimane,nel nuovopolo
sanitariodelcapoluogo, dove lo

stessodottorTarallo avrebbe
dovutoaprireil suo studioproprio
inquestoperiodo.«Quelladi
Nichesola»,spiegail sindaco
SimoneZamboni,appena guarito
dalCovid, «è unasistemazione
momentanea,mafondamentale
vistocheil contrattodel
precedenteambulatorio divia
Romaèscadutoil 31gennaio e
perl’utilizzo delpolo sanitario
dovremoattendere ancoracirca
15giorni,ovvero iltempo
necessariopereseguire gli ultimi
allacciamentidelle utenze».
Nonostanteil difficileperiodo
attraversatodall’intera comunità,
primaper lamalattia epoi per la
mortedel dottorTarallo - ilquale,
dalfebbraio 2019, inseguito al
pensionamentodeldottor
GiovanniMeneghello, aveva preso
incaricoanche granparte deisuoi
assistiti- il paese, adeccezionedi
lunedì1emartedì 2febbraio,non
èmairimastosenza medico di
base.«Per tuttociò», prosegue
Zamboni,«devoringraziaredi
cuorela signoraEnzaGallitano
Tarallo, la quale,perl’intera durata
delricoverodelmarito in
ospedale,si èdata dafareper
reperireidiversisostituti. Ma
ancheil dottorFerdinando
Vaccari,direttore delDistretto 3
PianuraVeronesedell’Ulss9, che
cihaaiutatoper accelerare ilpiù
possibilel’incarico provvisorioal
nuovomedico, impegnandosipoi
perfarci avereil titolaregià entro i
prossimimesi». EdwardKoroma si
èlaureatoinScienzeambientali e
chimicanel1999alla Njala
UniversitydiFreetown,capitale
dellaSierraLeone, enel2012in
MedicinaeChirurgiaall’Ateneo di
Verona.Èpossibile contattareil
nuovostudio medico alnumero
347.70.797.08,cheèstato
attivatodal Comune. E.P.

Glioltre1.500pazienti
orfanidi Leonardo Tarallo
hannounnuovodottore

«Assurdopensare ditogliere
l’inquinamentodalla strada per
spostarlonelleperiferie
urbane,la Commissione riveda
leproprie posizioni sulla
dismissionedeglieuro 4».Èla
richiestaracchiusa
dall'europarlamentaredella
LegaPaolo Borchiainuna nota
amargine diun’ interrogazione
presentataneigiorniscorsi alla
Commissioneeuropea per
ribadirelasua contrarietàal
progettodiinsediamento della
discaricadicarfluff (materiale
derivantedalla demolizione
delleauto),che dovrebbe
sorgereaPonteposserodi
Sorgà, inlocalità DeMorta.
Giungecosì anchea Bruxellesil
progettodell’impiantodicar
fluff,presentato inRegioneda
unadittaprivata,richiamando
cosìl’attenzionedegli
europarlamentarisull’impatto
socio-ambientalecheil sito
potrebbeaveresul territorio.
«Sorgànon diventi ilcimitero
peri veicolieuro 4inviadi
dismissione»,diceBorchia,
«questoterritoriopresenta
unaforte vocazionealla
coltivazionedieccellenze dal
risoIgpal radicchio». L.M.

Interrogazione
diBorchia
aBruxelles

Lidia Morellato

Ancora rifiuti abbandonati
in via Gamandone, alla peri-
feria di Sorgà. Una cattiva
abitudine diventata recidiva
per qualche persona incivile,
che ogni settimana arriva a
gettare, senza scrupoli, qual-
siasi tipo di rifiuto indifferen-
ziato in questa via situata in
aperta campagna. Piccoli e
grandi sacchi di plastica pie-
ni di immondizia ma anche
polistirolo, vetro, barattoli e
cibo. Tanto che la strada è
scambiata, con sempre mag-
giore frequenza, per una di-
scarica a cielo aperto.

L’ennesima segnalazione è
arrivata da una cittadina che
nel fine settimana, passeg-
giando con il suo cane, non
ha potuto fare a meno di nota-
re il nuovo cumulo di rifiuti
abbandonati, visto che spes-
so va a camminare in questa
zona. «È scandaloso che or-
mai ad ogni passeggiata si in-
cappi in resti di animali e im-

mondizia di ogni genere»,
sbotta la donna, «la scorsa
settimana c’erano due teste
di animali in decomposizio-
ne con tracce di interiora,
questa volta sacchi di immon-
dizia. Praticamente ogni set-
timana ci sono nuovi rifiuti,
come si trattasse di una zona
degradata dove è possibile fa-
re quello che si vuole».

Lo scorso gennaio poi, sem-
pre nella zona di Ponteposse-
ro, tra via Gamandone e via
Sabbioni, i veterinari
dell’Ulss 9 erano intervenuti
per rimuovere alcune carcas-
se di pecore abbandonate in
avanzato stato di decomposi-

zione. La lotta all’abbandono
dei rifiuti e all’inciviltà resta
quindi un problema aperto
nel Comune di Sorgà, che do-
vrà studiare una soluzione.
«Siamo al corrente della si-
tuazione», afferma il sindaco
Christian Nuvolari, «abbia-
mo provveduto a rimuovere i
rifiuti nei fossati mentre per
quelli gettati nei campi priva-
ti ci risulta difficile interveni-
re. Abbiamo anche cercato di
individuare i responsabili
aprendo i sacchetti dell’im-
mondizia ma non ci siamo
riusciti, ora valuteremo il mo-
do adeguato per intervenire
in via risolutiva». •

SORGÀ. Si moltiplicano gli abbandoni di rifiuti nella strada di campagna

ViaGamandonescambiata
perdiscaricaacieloaperto
Allarmetrai residenti
IlComuneprovvede
ciclicamentea ripulire
ifossati imbrattati

SAN PIETRO DI MORUBIO. Da questa settimana

Posatalafibraottica
Internetpiùveloce
allescuolemedie
Laconnessionesarà estesa
entro la prossima primavera
allaprimariadi Bonavicina
enegliufficidel municipio

BOSCHISANT’ANNA

Concorso
parrocchiale
perbambini
conilCav

L’ambulatoriomedicodi Bonaldochiuso dalla scorsasettimana

Ilcentro diurnoospiteràprovvisoriamente l’ambulatorio DIENNEFOTO

Terrazzo

Carfluff

Rifiutiabbandonati lungovia Gamandone

Salto di qualità alle scuole
medie «San Giovanni Bo-
sco» di San Pietro di Moru-
bio. Da questa settimana, l’e-
dificio è collegato infatti alla
rete con la fibra ottica. E pre-
sto sarà così anche per il mu-
nicipio e la frazione di Bona-
vicina. I lavori per realizzare
le infrastrutture si sono svolti
nei mesi scorsi ed ora il risul-
tato si vede sui monitor di chi
si connette. I 100 alunni pos-
sono utilizzare al massimo
delle potenzialità i computer
dell’aula informatica ed an-
che il personale docente può
collegarsi da tutte le aule per
realizzare una didattica con
l’uso di contenuti multime-
diali. La fibra ottica, infatti, è
la base per potere gestire gli
innovati servizi che richiedo-
no le tecnologie. Il collega-
mento veloce sarà disponibi-
le in paese anche per privati e
aziende che ne faranno richie-
sta.

La connessione rapida alle

medie del capoluogo è stata
attivata grazie a un progetto
dell'Unione Comuni Destra
Adige, c on un investimento
totale di 270mila euro: fondi
destinati a portare la tecnolo-
gia non solo negli istituti sco-
lastici ma anche nei munici-
pi di San Pietro di Morubio,
Isola Rizza e Roverchiara.
Entro la fine della primavera
verranno allacciati alla rete
anche il municipio e la scuola
primaria di Bonavicina. Inol-
tre, da gennaio, è stata attiva-
ta la copertura della fibra pre-
vista dalla Regione, all'inter-
no di un diverso progetto de-
dicato alle cosiddette zone
bianche, con un livello di con-
nettività superiore al passa-
to. Gli armadietti di rete sono
stati appena installati sul ter-
ritorio. «Per il nostro paese è
una piccola rivoluzione con
un impatto positivo», sottoli-
nea il sindaco, Corrado Vin-
cenzi. «L'emergenza sanita-
ria», aggiunge, «ha accresciu-
to la consapevolezza di quan-
to sia importante una connes-
sione adeguata, sia per la di-
dattica sia per aziende e enti
pubblici. Info allo 045.71.35.
022 interno 2. •RO.MA.

Ipiùanziani
sonoindifficoltà
asbrigare
lepraticheonline
pertrovare
unsostituto

C’è tempo fino a domani per
votare i disegni dei bambini
di Boschi Sant’Anna sulla pa-
gina Facebook del Centro aiu-
to vita di Legnago. «Quest’an-
no, in occasione della 43esi-
ma “Festa della Vita” prevista
per domenica 7, abbiamo de-
ciso di allargare ai Social il no-
stro concorso parrocchiale,
facendolo conoscere anche al
di fuori dei confini comuna-
li», spiega don Simone Zani-
ni, parroco di Sant’Anna e
San Marco. Da molti anni, in-
fatti, i ragazzi che frequenta-
no il catechismo sono coinvol-
ti nelle iniziative organizzate
dall’associazione legnaghese,
allo scopo di sensibilizzarsi al
valore primario e irripetibile
di ogni vita umana.

«Di solito raccoglievamo i
disegni durante il catechi-
smo e, in seguito, il direttivo
sceglieva il vincitore», spiega
Luana Zandon, consigliere
responsabile alla sensibilizza-
zione del Cav Vita residente
in paese. Ma quest’anno, a
causa del Covid, gli incontri
sono saltati. Così è arrivata la
proposta del parroco di apri-
re la votazione ai Social». Vin-
cerà il disegno che riceverà
più like. •L.B.
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